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N. 281 IN DATA 08/05/2020 REGISTRO GENERALE 
 

OGGETTO: 
Determina a contrarre n. 8 r.u. del 14/04/2020 e n. 246 r.g. del 14/04/2020 avente ad 
oggetto: "Affidamento in concessione per anni quattro, di un'area pubblica in fregio 
alla pista ciclabile per la realizzazione e la gestione di un chiosco bar destinato 
all'esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e per il noleggio 
di biciclette e affini".  
Nuovo termine finale per la presentazione delle offerte e modifica errore materiale 
all. 6 capitolato d'oneri, artt. 3 e 4 .  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA 
 
RICHIAMATA la propria determinazione a contrattare, n. 8  R.U. del 14/04/2020 e n. 246 R.G. 
avente ad oggetto l’indizione di una procedura aperta per l’affidamento in concessione per anni 
quattro, di un’area pubblica in fregio alla pista ciclabile per la realizzazione e la gestione di un 
chiosco bar destinato all’esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e per il 
noleggio di biciclette e affini, con la quale si approva la documentazione di gara composta dal 
Bando di Gara e dagli allegati (n. 7); 
DATO ATTO che il relativo avviso di gara (Bando) è stato pubblicato in data 14 aprile 2020 e che il 
termine (perentorio) per far pervenire le offerte è stato fissato alle ore 12,00 del 20 maggio 
2020; 
PRESO ATTO dell’incidenza delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 sullo svolgimento delle procedure di evidenza pubblica di cui al Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i.; 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
VISTO il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni nella Legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori ed imprese, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, in 
particolare, l’art. 103, comma 1, secondo cui “ai fini del computo dei termini ordinatori e perentori, 



propedeutici, endo-procedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti 
amministrativi su istanza di parte o d’Ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima date e 
quella del 15 aprile 2020”; 
VISTO l’art. 103, comma 1, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni nella Legge 
nella Legge 24 aprile 2020, n. 27, secondo cui “le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura 
organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 
procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivata istanza 
degli interessati”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020;  
VISTO l’art. 37 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23 secondo cui “il termine del 15 aprile 2020 previsto dai 
commi 1 e 5 dell’art. 103 del D.L. 18/2020 è prorogato al 15 maggio 2020”; 
RITENUTA l’applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 103 del D.L. n. 18 del 17 marzo 
2020, così come modificato dall’art. 37 del D.L. 8 aprile 2020, n. 23, alle procedure di evidenza 
pubblica finalizzate all’affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture di cui al D. Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m. e i.; 
CONSIDERATA la necessità, per questo Ente, di garantire lo svolgimento delle procedure ritenute 
comunque essenziali e di adottare idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici in vigenza della situazione di emergenza sanitaria; 
RITENUTO, per quanto sopra, di dover prendere atto della sospensione dei termini disposta 
dall’art. 103 summenzionato e di ridefinire pertanto una nuova scadenza del termine perentorio già 
fissato per la presentazione delle offerte al 20 maggio 2020, ore 12,00, ritenendo ragionevolmente 
congruo fissare il nuovo termine finale alla data del 03 giugno 2020, ore 12,00, al fine di 
assicurare una ragionevole durata del periodo di pubblicazione e, nel contempo, la celere 
conclusione della procedura, compatibilmente con la situazione di emergenza in atto; 
RITENUTO, altresì, di dover far ricorso alla possibilità di svolgere le sedute pubbliche a distanza, in 
modalità videoconferenza, concedendo ai concorrenti un congruo termine per le conseguenti 
attività organizzative e predisponendo adeguate forme di pubblicità della decisione, ancorché tale 
previsione non era stata indicata nel bando di gara; 
VISTO, in ultimo, il Capitolato d’Oneri e dato atto che gli artt. 2 e 4 contengono, per mero errore 
materiale, 3 refusi e ritenuto di evidenziare che laddove si cita per errore il Comune di Soragna il 
riferimento evidente è il Comune di Santo Stefano al Mare; 
VISTO il Decreto Sindacale n. 13/2019 di attribuzione delle funzioni di responsabilità dell’Area 
Urbanistica-Edilizia Privata all’ Arch. Mariano Zampino, in ottemperanza a quanto previsto dai 
commi 2 e 3 art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 
VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 



VISTO i Regolamenti Comunali applicabili ed in vigore; 
per quanto sopra, 

DETERMINA 
 

- Di modificare la propria determinazione, n. 8 R.U. del 14/04/2020 e n. 246 R.G. per le ragioni 
rappresentate nella parte narrativa, prevedendo un nuovo termine per la presentazione delle 
offerte per il giorno 03 giugno 2020, ore 12,00; 

- Di aggiornare contestualmente il Bando di gara, indicandovi il nuovo termine per la 
presentazione delle offerte e conseguentemente quello per l’apertura delle stesse; 

- Di dare atto che con il presente provvedimento si correggono gli errori materiali agli articoli 3 
e 4 del Capitolato d’Oneri dove i riferimenti errati al Comune di Soragna sono da intendersi 
riferiti al Comune di Santo Stefano al Mare; 

- Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio Online e sul sito istituzionale nella 
sezione “Bandi di gara”. 

Il Responsabile dell’Area Urbanistica ed Edilizia Privata 
          Arch. Mariano Zampino 
       f.to 
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